
Percorso stradale.  Entriamo in Transpolesana SS434 con direzione Rovigo e prendiamo l’uscita 
“Rovigo – Piovene Rocchette” per l’autostrada A31 con direzione Milano/Venezia e proseguito fino
al casello di Piovene Rocchetto. All’uscita del casello teniamo la sinistra al bivio con direzione SP 



349 con direzione Trento/Arsiero/Schio. A Piovene Rocchette manteniamo la SP350 con direzione 
Arsiero per poi prendere la SP81 con direzione Posina. Teniamo poi la direzione “Strada delle 52 
Gallerie/Passo Xomo” e dopo una serie di tornanti arriviamo al Parcheggio di Bocchetta Campiglia 
da dove parte l’escursione

Descrizione itinerario.
Lasciate le auto al parcheggio, notiamo l’attacco della ferrata Falcipieri. L’inizio del sentiero parte 
dall’entrata monumentale con la denominazione “Strada delle 52 Gallerie”. Il sentiero è il CAI 366.
Dopo aver letto i cartelloni descrittivi dell’itinerario, costruito dall’esercito italiano a tempo di 
record nell’anno 1917 come via di accesso al monte Pasubio al riparo dall’artiglieria nemica che 
teneva sotto tiro l’adiacente “strada degli Scarrubi”, proseguiamo alla scoperta, lungo il cammino, 
delle 52 gallerie costruite tra mille difficoltà dai nostri durante la Grande Guerra.
D’obbligo l’utilizzo della torcia, soprattutto all’interno delle gallerie più lunghe (la più lunga misura
318m).
Da prestare attenzione ad alcuni tratti esposti ben forniti di fune in acciaio come sicura e all’interno 
delle gallerie dove le rocce son bagnate da acqua ed umidità.
L’intero percorso mostra ampi tratti di osservazione verso le valli di Xomo, Camossara e Val 
Canale. Se il cielo è limpido si potrà notare il tramonto sul gruppo del Carega, posto ad occidente 
del nostro itinerario, oltre il Pian delle Fugazze.
All’arrivo al rifugio “Generale Papa”, tempo permettendo, faremo una breve sosta con osservazione
diretta del cielo di agosto con la Luna e i pianeti Venere, Giove e Saturno.
Il ritorno si effettuerà tramite il sentiero dell’andata.

Avvertenze per le escursioni sociali: 
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in 
considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso 
e/o delle capacità dei partecipanti e/o delle condizioni del manto nevoso:
 a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere
il percorso stesso;
 b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per 
carenze di equipaggiamento. 
I partecipanti hanno il dovere di attenersi al regolamento di partecipazione all’attività 
escursionistica sociale nonché alle direttive specifiche impartite dai Referenti. In caso di 
inosservanza saranno, di fatto, esclusi dall’escursione sociale con conseguente esonero da ogni 
responsabilità degli Accompagnatori e della Sezione CAI di Lendinara.
I minori devono essere accompagnati da un adulto che ne abbia la responsabilità.
 
In questo periodo di emergenza pandemica, oltre alle citate avvertenze normalmente indicate per 
le escursioni sociali organizzate dalla Sezione, si ricorda di mantenere con tutte le persone una 
rispettosa distanza di almeno un metro e di avere sempre con sé mascherina e gel igienizzante. 
Per poter partecipare all’escursione bisogna compilare tassativamente l’AUTOCERTIFICAZIONE 
consegnate al momento dell’iscrizione unitamente alle disposizioni vigenti per COVID 19.
 Il documento va inviato compilato in tutte le sue parti, a info@cailendinara.it e info@cairovigo.it, 
oppure consegnato il giorno stesso dell’escursione agli organizzatori di riferimento.


